[image: image1.png]


           ISTITUTO COMPRENSIVO DI CORNUDA

“ REGOLAMENTO I RECANTE CRITERI PER LA PROGRAMMAZIONE E L’ATTUAZIONE  DEI VIAGGI D’ISTRUZIONE, DELLE VISITE GUIDATE E DELLE USCITE DIDATTICHE”

                                                        IL CONSIGLIO D’ISTITUTO
VISTO 
l’art. 10 comma 3, lettera e) del il D. Lgs. n. 297/’97,  che stabilisce che il Consiglio d’Istituto delibera “ i criteri per la programmazione e l’attuazione delle visite guidate e i viaggi d’istruzione”;

VISTO        
il D.P.R. n. 275/’99 “ Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche”;

 VALUTATA 
la necessità di ridefinire i criteri per la programmazione e l’attuazione dei viaggi d’istruzione delle visite guidate e  delle uscite didattiche;

VISTA 
la C.M. n. 291del 14/10/’92, contenente istruzioni per le visite guidate e viaggi d'istruzione o connessi ad attività sportive;

 ACQUISITO 
il parere  del Collegio dei docenti espresso  nella seduta del 6/’10/’09; 



     ADOTTA PRESENTE  REGOLAMENTO 
  Art. 1 – Oggetto e finalità

Il presente Regolamento definisce i criteri per la programmazione e l’attuazione dei  viaggi d’istruzione, delle visite guidate, delle uscite didattiche e delle ricognizioni d’ambiente  promosse  dalle scuole dell’Istituto.

I viaggi d’istruzione, le visite guidate, le uscite didattiche e le ricognizioni d’ambiente sono a tutti gli effetti momenti qualificanti del progetto formativo dell’Istituto. Esse costituiscono una modalità di esercizio dell’azione educativa e didattica, ancorché svolta in contesti diversi da quello ordinario del plesso o dell’aula. Sono quindi attuate al fine di completare e arricchire la normale attività scolastica e realizzare una concreta integrazione tra scuola e territorio. 

ART.2 – Tipologia delle iniziative

Ai fini di un'univoca interpretazione, si individuano le seguenti tipologie: 
a- viaggi d’istruzione
Si effettuano, con l’uso di mezzi di trasporto, in più giornate,  allo scopo di promuovere negli alunni una migliore conoscenza del loro e di altri paesi dal punto di vista culturale, paesaggistico, naturalistico, ecc. 

Detti viaggi possono altresì prefiggersi la partecipazione a manifestazioni e/o scambi culturali, ovvero a concorsi che comportino lo spostamento in sede diversa da quella dove è ubicata la scuola.

b -visite guidate 

Si effettuano, con l’uso di mezzi di trasporto, sia entro che oltre l’orario curriculare, comunque nell’arco di una sola giornata, presso complessi aziendali, mostre, monumenti, musei, gallerie, località di interesse storico e artistico, parchi naturali ecc. con gli stessi scopi di cui alla precedente lettera a).

c-  viaggi connessi ad attività sportive

Possono effettuarsi in una o più giornate con l’uso di mezzi di trasporto. Hanno lo scopo di garantire agli alunni esperienze differenziate di vita e attività sportive. Vi rientrano sia le specialità sportive tipizzate, sia le attività genericamente  intese come “sport alternativi”, quali le escursioni, i campeggi, le settimane bianche, i campi scuola. 

Rientra in tale categoria di iniziative anche la partecipazione a manifestazioni sportive.

d- uscite didattiche e ricognizioni d’ambiente

Si tratta di uscite dalla scuola, generalmente di durata non superiore all’orario curriculare, senza l’uso di mezzi collettivi di trasporto, finalizzate a conoscere l’ambiente circostante ( ambienti naturali, storici, produttivi, amministrativi, ecc.) o alla partecipazione di qualche specifica iniziativa di carattere sportivo, culturale, civile, ricreativo. 
ART. 3– Promozione delle iniziative 

Ai fini del conseguimento degli obiettivi educativi e didattici che le iniziative in questione si prefiggono, è necessario che gli alunni  siano adeguatamente preparati.

Le stesse, pertanto, dovranno essere programmate dagli insegnanti tenendo conto di:

· fornire preventivamente agli alunni gli elementi conoscitivi utili per una loro positiva riuscita;

· redisporre  materiale didattico che consenta un’adeguata preparazione preliminare del 

   viaggio/visita o dell’uscita;

· fornire adeguate informazioni durante la visita e stimolare la rielaborazione a scuola delle

         esperienze vissute;  

· valutare attentamente i carichi finanziari per le famiglie;

· informare le famiglie circa i preparativi, rendere loro noti gli obiettivi e ogni importante aspetto      

     organizzativo;  

· documentare e diffondere ogni utile aspetto relativo all'esperienza svolta;

· valutare attentamente gli eventuali rischi che l’iniziativa può comportare. 

Devono essere evitate quelle iniziative che possano determinare situazioni discriminatorie tra gli alunni.

Al fine di evitare esclusioni dovute a ragioni economiche e comunque favorire la più ampia partecipazione, il dirigente scolastico, sentiti i docenti interessati e fatta salva dovuta riservatezza,  può provvedere, per casi ritenuti bisognosi, al pagamento totale o parziale delle spese, utilizzando appositi fondi di bilancio.

Viaggi, visite e uscite sono sempre programmate per classi intere, salvo specifiche situazioni ( premiazioni, concorsi, prove da effettuarsi in sedi esterne alla scuola, ecc.).

ART. 4– Partecipazione degli alunni
Tutti gli alunni partecipanti ai viaggi d’istruzione o alle visite guidate devono essere in possesso del tesserino scolastico di identificazione. I documenti di identificazione saranno tenuti in classe e distribuiti agli alunni il giorno stabilito per il viaggio/visita.  

Per ogni tipo di iniziativa é  fatto obbligo di acquisire il preventivo consenso scritto almeno di un genitore o del soggetto esercitante la patria potestà.

Per le uscite didattiche e le ricognizioni d’ambiente è sufficiente acquisire, ad inizio anno, l’assenso scritto con validità per l’intero a. s. di almeno un genitore o del soggetto esercitante la patria potestà. 

Allo scopo di una doverosa informazione e nell’eventualità di dover tener conto di particolari esigenze ( incompatibilità di presenza, necessità di specifico abbigliamento, ecc), gli insegnanti interessati dovranno, in ogni caso, comunicare preventivamente in forma scritta alle famiglie l’effettuazione dell’uscita didattica o della ricognizione d’ambiente.

Gli stessi insegnanti dovranno, inoltre, comunicare  all’ufficio di direzione la data, l’orario e la meta dell’uscita/ricognizione, nonché di aver acquisito agli atti della scuola la prevista autorizzazione annuale all’uscita.

Salvo il caso di cui al precedente art. 3 ultimo comma, nessun viaggio/visita/uscita può essere effettuata ove non sia assicurata la  partecipazione di almeno due terzi degli alunni componenti le singole classi coinvolte. L’alunno che, ad avviso dei genitori, si trovi in condizioni di salute non compatibili con la partecipazione a dette iniziative, e comunque in condizione di frequentare le lezioni, può essere affidato nel/i giorno/i in cui la stessa si effettua, ad uno dei docenti che con le rispettive classi rimangono in normale servizio presso la sede scolastica.

Qualora l’uscita interessi tutte le classi del plesso, la famiglia dell’alunno che non partecipa viene informata che in quel giorno non sarà possibile garantire né la vigilanza né l’attività didattica.

ART.5 – Partecipazione dei docenti, collaboratori scolastici e di altri accompagnatori
Gli insegnanti  accompagnatori degli alunni nei viaggi d’istruzione, visite guidate, uscite didattiche e ricognizioni d’ambiente sono individuati, salvo specifiche situazioni,  tra i docenti appartenenti alle classi degli alunni che partecipano a dette iniziative. 

In sede di programmazione è opportuno individuare anche eventuali docenti che possano sostituire il collega che, per cause di forza maggiore, dovesse risultare non in grado di partecipare. 

I docenti, come pure gli eventuali altri accompagnatori, avranno cura di garantire la dovuta vigilanza, sia durante i viaggi/tragitti, sia negli altri momenti del viaggio, visita o uscita e di prevenire le situazioni di pericolo per gli alunni e per se stessi.  

I docenti accompagnatori, a viaggio concluso, sono tenuti ad informare il dirigente scolastico      circa gli inconvenienti eventualmente verificatisi nel corso del viaggio/visita, con riferimento ad ogni aspetto dello stesso ( servizio fornito ditta di trasporto, dall’agenzia di viaggio, accoglienza ecc. ). Essi, altresì, informeranno i colleghi, anche in sede  collegiale, circa le iniziative meritevoli di attenzione.

Al fine di favorire la realizzazione e la buona riuscita  delle  iniziative, possono partecipare alle stesse, in qualità di accompagnatori, quindi con i conseguenti obblighi di assistenza e vigilanza, i collaboratori scolastici, previa autorizzazione del dirigente. I medesimi dovranno comunque essere assicurati contro gli infortuni.

I genitori degli alunni, in casi particolari valutati dal dirigente scolastico su proposta degli insegnanti interessati, possono partecipare a viaggi d’istruzione, visite guidate, uscite didattiche e ricognizioni d’ambiente al solo fine di agevolarne l’attuazione.

La loro partecipazione è consentita purché:

     a-  ciò non comporti oneri per il bilancio;

   b-  si impegnino a partecipare alle attività programmate;

c-  si assumano compiti di vigilanza, coadiuvando gli insegnanti e gli eventuali altri  

     accompagnatori;

d-  siano assicurati contro gli infortuni.

Nel corso delle iniziative deve essere rispettato, sia ai fini della sicurezza che di una proficua riuscita, un adeguato rapporto  tra docenti e alunni partecipanti. Tale rapporto dovrà tener conto delle specifiche situazioni ( caratteristiche delle classi e degli alunni, caratteristiche del viaggio e dei luoghi, dei tempi e degli ambienti da visitare, presenza di alunni portatori di particolari situazioni comportamentali e/o di disabilità, disponibilità di personale). Detto rapporto (docente, altro accompagnatore/alunni) è indicativamente individuato in 1 a15 e, comunque, non oltre 1 a 20.

I docenti di sostegno accompagneranno gli alunni delle classi dove operano nel normale servizio.

L’eventuale impiego di assistenti polivalenti dovrà essere concordato con le ULSS competenti.

Per evidenti ragioni di sicurezza e di opportunità sono da evitare, nella misura del possibile e in rapporto alle condizioni della visita/uscita, situazioni nelle quali ci sia un solo accompagnatore.

 ART. 6 – Tempi

Il periodo massimo utilizzabile in un anno scolastico per viaggi e visite é di norma di 6 giorni per ciascuna classe, così ripartite:

- tre viaggi e/o visite di un'intera giornata oppure di più giornate consecutive  fino ad un  massimo di tre giorni; 

  -  tre  viaggi e/o visite  nell’ambito del normale orario scolastico.

A tali limiti si può derogare esclusivamente in presenza di uno specifico progetto di attività formativa di rilevante interesse, previa valutazione del dirigente scolastico. La realizzazione dei viaggi e delle visite guidate non deve coincidere  con le altre particolari attività istituzionali della scuola (elezioni scolastiche, scrutini, prove generali di valutazione, ecc.).

Non è possibile compiere viaggi di istruzione e visite guidate negli ultimi 15 giorni di lezione, fatte salve le iniziative collegate alle attività sportive, all'educazione ambientale, al recupero di iniziative rinviate o a casi particolari valutati dal dirigente scolastico.

Salvo i casi di visite occasionali di cui al successivo art. 10, è doveroso che le iniziative siano programmate con congruo anticipo, al fine di permettere sia il coordinamento con ogni altra attività scolastica, che un’adeguata preparazione. Per le iniziative da effettuarsi nel primo periodo dell’anno scolastico si potrà far riferimento, nell’ottica della continuità educativa e didattica, alle deliberazioni dei Consigli di classe/Interclasse  riuniti alla fine dell’anno scolastico precedente.

ART. 7 –  Organizzazione, organi e soggetti competenti

La realizzazione dei viaggi di istruzione e delle visite guidate avviene  sulla base del seguente iter:

·  i docenti interessati avanzano le loro proposte di viaggi di istruzione e visite guidate ai Consigli  

         di Classe/Interclasse; 

· il Consiglio di Classe/Interclasse esamina e approva le proposte di viaggi d’istruzione, visite  

         guidate, tenuto conto dei vari aspetti che devono qualificare e garantire l’iniziativa (culturali,   

          metodologici, didattici, organizzativi, di sicurezza, economici, ecc …);

·  il Collegio dei docenti nell’ambito della elaborazione del Piano dell’offerta formativa (Pof),  

·  individua    eventuali ulteriori criteri, ad integrazione del presente Regolamento, ritenuti utili al 

          fine  di una migliore riuscita delle iniziative;

· il Consiglio d’Istituto adotta, contestualmente al Pof, eventuali ulteriori criteri ritenuti utili al fine  di una migliore riuscita delle iniziative, delibera in merito ad eventuali deroghe ai criteri del presente  Regolamento e apporta eventuali modifiche/integrazioni allo stesso;

·  i genitori possono avanzare le loro proposte di viaggi di istruzione e visite guidate ai Consigli di    

 Classe/Interclasse. Gli stessi, previa adeguata informazione da parte dei docenti, esprimono il  

 consenso formale alla partecipazione dei figli e sostengono economicamente il costo           

   dell’iniziativa, salvo le situazioni di cui all’art. 3, comma 4. La famiglia dell’alunno che abbia    

   aderito all’iniziativa e il cui figlio fosse impossibilitato a parteciparvi, anche per giustificato      

   motivo, dovrà corrispondere la quota riferita al mezzo di trasporto, in quanto essa concorre alla 

   determinazione della spesa globale.;

     -  il dirigente scolastico, sulla base dei criteri di cui al presente Regolamento e di eventuali altri criteri definiti nel Pof d’Istituto, autorizza l’effettuazione dei viaggi d’istruzione e delle visite guidate, valutati i vari aspetti delle stesse, ovvero rigetta la proposta qualora ne ravvisi profili di illegittimità o di inopportunità. Egli, inoltre, qualora si rendesse necessario non effettuare il viaggio/visita guidata/uscita didattica (caso di maltempo o altre eventualità) può sospenderne l’effettuazione nonché valutare l’opportunità di dar corso al medesimo/a in data diversa dalla precedente, verificate le condizioni operative, sentiti gli insegnanti e le famiglie interessate.

     -   il Consiglio di Istituto delibera le variazioni ritenute utili al presente Regolamento. 


         Il Consiglio, altresì, delibera in merito ad ogni iniziativa che esulasse dai criteri definiti nel presente Regolamento o da quelli eventualmente individuati nel Piano dell’offerta formativa (es. viaggi all’estero, scambi culturali con paesi esteri, ecc). 

ART.8 – Aspetti procedurali

I docenti interessati presentano formale proposta/progetto, redatta sull’apposito modello,     indirizzato al dirigente scolastico secondo i tempi dallo stesso annualmente definiti, nel quale dovrà risultare:

· che i genitori siano stati preventivamente informati circa gli obiettivi, le modalità organizzative, i   

· costi dell’iniziativa e che sarà acquisito agli atti della scuola il loro assenso scritto alla   

· partecipazione del figlio/a;

· che sono stati valutati gli aspetti relativi alla sicurezza dei partecipanti, in particolare degli alunni. 

·     Nella richiesta dovrà essere inoltre specificato:

· l’itinerario e il programma del viaggio/visita e gli obiettivi didattico/educativi, culturali che si 

· intendono raggiungere; 

·     itinerari e mete alternative in caso di maltempo o di emergenze, ove possibile;

· la quota di partecipazione a carico degli alunni;

· la posizione assicurativa infortuni degli alunni e degli accompagnatori;

· elenco nominativo degli accompagnatori, con impegno all’obbligo della vigilanza;

· elenco nominativo degli alunni partecipanti.

ART.9 – Scelta del mezzo e della ditta di trasporto

Per l’effettuazione dei viaggi d’istruzione e delle visite guidate é consigliabile, ogni qualvolta la situazione lo renda opportuno l’utilizzo del treno e, comunque, del mezzo pubblico.

La scelta della ditta privata di autotrasporto o se del caso dell’agenzia di viaggio avviene nell’ambito dell’attività negoziale del dirigente scolastico. Nel merito il dirigente valuterà eventuali proposte dei docenti organizzatori.

Nei casi in cui per l’organizzazione delle iniziative non ci si avvalga di un’agenzia esterna, l’Istituto acquisirà agli atti idonea documentazione relativa alla sicurezza dei mezzi privati di trasporto, secondo le indicazione di cui al punto 9.8 della circolare ministeriale n. 291 del 14.10.92 e delle successive disposizioni sulla semplificazione amministrativa.

In occasione di visite guidate e di brevi viaggi effettuati con automezzi di proprietà comunale, condotti da autisti dipendenti del comune, o con ditte private alle quali il comune abbia appaltato il servizio di trasporto degli alunni, non è necessario acquisire la sopraccitata documentazione..

Sull’argomento sono fatte salve le eventuali nuove disposizioni emanate dal Ministero dei trasporti nell’ambito della propria specifica competenza.

ART. 10 – Visite occasionali

Si tratta di visite di un solo giorno per le quali non si sia resa possibile una preliminare programmazione, stante, appunto, l’occasionalità dell’uscita stessa. Tra queste rientrano anche le uscite di un solo giorno connesse ad attività sportive, purché presentino il requisito dell’occasionalità. 

Per tutte queste visite, fatto salvo quanto previsto dal precedente articolo, il dirigente scolastico, accertato il rispetto della normativa vigente in materia, autorizza l’uscita anche al di fuori dei normali tempi di programmazione delle iniziative.

Il presente Regolamento è stato adottato  dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 8      del  Consiglio d’Istituto del 23/11/2009     

